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Allegato 1

       Associazione Nazionale fra le Banche Popolari


Basilea 2, Banche Popolari e PMI.
Il prossimo 1° gennaio entrerà in vigore, la normativa riguardante, il Nuovo Accordo sul Capitale, meglio conosciuto come Basilea 2.  L’introduzione degli innovativi criteri di gestione del rischio richiesti da Basilea 2 ha innescato un ampio dibattito su quali potranno essere i possibili effetti dell’introduzione di questa nuova filosofia all’interno del mercato del credito ed in particolare sui rapporti tra Banche e piccole e medie imprese.

Le Banche Popolari, che, in qualità di banche cooperative a vocazione localistica, intrattengono rapporti privilegiati proprio con questo segmento di clientela sono certamente tra le istituzioni più “esposte” alle ripercussioni dell’introduzione di Basilea 2. Con queste premesse sorge allora spontaneo porsi l’ovvio dilemma in relazione alle nuove prassi gestionali prescritte dall’Accordo: Basilea 2 rappresenta un’opportunità o un pericolo per le Banche Popolari e per le imprese loro clienti?

Prima di dare una risposta al quesito è opportuno ricordare alcuni aspetti salienti che spesso vengono trascurati quando si cerca di valutare l’impatto dell’Accordo sull’operatività degli istituti di credito italiani. In primo luogo si deve evidenziare come l’aspetto che ha destato le maggiori preoccupazioni negli operatori, ovvero l’utilizzo di rating interni a fini della gestione del credito, riguarderà, quantomeno per i primi anni, solo un numero limitato di banche di maggiori dimensioni. Per tutte le altre saranno in vigore norme che, pur introducendo innovazioni metodologiche, lasceranno sostanzialmente inalterato il quadro di riferimento che evolverà gradualmente.

L’Associazione Nazionale fra le Banche Popolari, che ha seguito costantemente con particolare attenzione l’evolversi della stesura della normativa secondaria di Basilea 2, conduce regolarmente indagini volte a determinare il livello di preparazione della Categoria in vista delle principali scadenze future. Le rilevazioni, oltre a cercare di misurare gli sforzi sin qui compiuti dalle Popolari, raccoglie anche le opinioni degli operatori in merito alla variazioni attese per il mercato creditizio.

I risultati sinora analizzati evidenziano la volontà delle Popolari di maggiori dimensione di valutare attentamente i benefici e i costi connessi alle nuove prassi ed alla disciplina di vigilanza che, riveduta proprio in funzione di Basilea 2, sarà attiva anche se parzialmente a partire dal prossimo anno. L’indagine conferma, peraltro, l’impegno, comune a tutte le Banche Popolari, nel dotarsi di strumenti di analisi del rischio sempre più raffinati ed efficienti.

Le innovative tecniche di misurazione e gestione del rischio di credito dipendono però strettamente dall’implementazione di modelli statistici complessi ed evoluti, in grado di determinare il profilo di rischiosità dei singoli clienti e di assegnare loro un rating interno, che diventerà elemento fondamentale nei processi di assunzione e monitoraggio del rischio di credito.  Questa circostanza, in particolare,  ha alimentato numerose perplessità sul futuro delle relazioni tra banca e impresa.

A rischio appare soprattutto la figura della banca localistica poiché la prossimità con la clientela ed il territorio che la contraddistingue ha sino ad oggi assicurato un vantaggio comparato rispetto alla concorrenza. La disponibilità di ampie informazioni di carattere extra contabile derivanti dai legami consolidati nel tempo tra la banca e l’impresa permette infatti di ridurre notevolmente le asimmetrie informative connesse all’opacità degli affidati di minori dimensioni. 

Ci si chiede, allora, se l’applicazione di modelli di concessione del credito rigorosamente legati a valutazioni quantitative, che poco margine lascia ai giudizi qualitativi espressione del rapporto confidenziale instauratosi tra banca e cliente, non rischi di pregiudicare, da un alto, l’accesso al credito per l’impresa, e di portare, dall’altro, ad una progressiva distruzione di un patrimonio informativo di enorme valore per la banca.

In merito l’evidenza raccolta dall’Associazione registra, nell’ambito dell’imponente impegno organizzativo messo in atto dalle Popolari per adeguarsi a Basilea 2, una particolare attenzione per la salvaguardia e l’utilizzo delle informazioni qualitative in loro possesso, sia nell’ottica di inserimento delle stesse nelle procedure di elaborazione del rating sia per utilizzarle in fase di correzione dei giudizi automaticamente determinati. In questo senso, la maggiore richiesta di informazioni dalle imprese, che ovunque viene indicata come primo tangibile effetto delle nuove norme, viene vista come opportunità per ampliare ulteriormente una conoscenza reciproca già profonda e rafforzare il tradizionale modello di relationship banking sperimentato dalle Popolari.

L’autonomia lasciata alle Banche per la determinazione dei propri rating interni è stata quindi sfruttata dalle Popolari per valorizzare il patrimonio informativo extra contabile in loro possesso sia a fini di concessione del credito sia a fini di calcolo del pricing. I rischi di riduzione dell’accesso al credito o di aumento della sua onerosità appaiono quindi minimi per la clientela delle Banche Popolari, per le quali i nuovi criteri di misurazione e gestione del rischio di credito non sono che uno strumento per aumentare l’efficienza dei servizi prestati a sostegno delle comunità di riferimento. 

Il radicamento nel territorio e le relazioni con le PMI restano, infatti, caratteristiche primarie dell’operatività delle Popolari, indipendentemente dalle dimensioni raggiunte, peculiarità alle quali l’innovazione gestionale e tecnologica resteranno comunque sempre subordinate. Basilea 2 diviene, in questo senso, l’opportunità per affinare i rapporti tra Popolari e PMI ed aumentare ulteriormente l’efficienza dell’allocazione del credito a livello locale, caposaldo dell’attività delle Banche Popolari, senza pregiudicarne, in alcun modo, l’identità localistica ed il sostegno al progresso economico dei sistemi produttivi serviti. 
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